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Domani ad Algeri 
l'OJp alla verifica 

di una nuova unità 
Cruciale riunione del Consiglio nazionale, assenti soltanto i filo* 
siriani - Invitato anche Assad - Quali le basi dell'accordo? 9 9 

Si Consiglio nazionale pa
lestinese (il parlamento del-
fOlp) è convocato per doma
ni ad Algeri per una delle 
sessioni certamente più cru
ciali della sua storia, la terza 
dopo il tonato esodo del fé-
dayln da Beirut nell'agosto 
1993 e la conseguente «svol
ta* Impressa alla questione 
palestinese te due prece
denti sessioni furono quelle 
del febbraio 1983 ancora ad 
Algeri e dei novembre 1984 
ad Amman, quest'ultima 
successiva alla rottura tra 
Arafat e il presidente siriano 
Assad e alla clamorosa 
espulsione del leader palesti
nesi da Damasco Ad Am
manti movimento palestine
se toccò II punto più critico 
della sua struttura unitaria 
(anche se la schiacciante 
maggioranza di cui dispone 
Al Fatati e l'adesione di tutte 
le organizzazioni sociali e 
culturali del popolo palesti
nese, den tro e ruoti l territori 
occupati, continuavano ad 
assicurare piena legittimità 
élla leadership argfatlana) 
da quella sessione del Cnp 
restarono assenti infatti le 
organizzazioni filo-siriane 
— che si sarebbero poi riuni
te nel cosiddetto Fronte di 
salvezza nazionale palesti
nese, con sede a Damasco — 
ma anche I raggruppamenti 

più Importanti dopo quello 
di Arafat, vale a dire il Fron
te popolare per la liberazione 
della Palestina di George 
Habash e 11 Fronte democra
tico per la liberazione della 
Palestina di Najef Hawat-' 
meh, nonché 11 più recente 
Partito comunista palestine
se 

La nuova sessione di Alge
ri dovrebbe essere, adesso, 
quella della ricomposizione 
unitaria, non solo con 11 rien
tro nell'Olp di tutte le orga
nizzazioni 'indipendenti* 
che non erano andate ad 
Amman (eccettuati dunque 
solo 1 quattro gruppi diretta
mene controllati da Dama
sco) ma anche ion una offer
ta di riconciliazione allo 
stesso presidente Assad II 
leader siriano Infatti è stato 
formalmente In v/fa tp ad as
sistere al lavori del Cnp, al 
quali presenzlcrahbo — oltre 
al prcsidnete de} paese ospi
te, t'atgetlno Chàdtl Bendje-
dld — Il leader Ubico Ohed-
datl e 11 segretario del Partito 
socialista yemenita al potere 
ad Aden, AH Salem Aiolà CI 
saranno anche numerose de
legazioni strsnlere, fra cut 
una del Pel composta da 
Olan Carlo Pajetta e da Mas
simo Micuccl 

Arafat punta dunque, e 
sembra con successo, ai 

massimo di unità II probto 
ma di fondo è però su quali 
basi questa unità si sta rea
lizzando, nel momento i.i cui 
a livello Internazionale si af
ferma concretamente la esf* 
genza di una soluzione nego
ziata della crisi medlorienta-
le (e prima di tutto del pro
blema palestinese) e acqui
sta credibilità la Idea di una 
Conferenza internazionale 
di pace 

I ^dissidenti» (e non solo i 
tllo-slrlani dichiarati) ave
vano posto ad Arafat due 
conàltlonl sostanziali per la 
loro partecipazione al Cnp 
Ja abrogazione dell'accordo. 
giordano-palestinese del 
febbraio 1985 (già congelato 
da Hussein più di un anno 
fa) e la sospensione di ogni 
rapporto con l'Egitto finché 
questo non denuncerà gli ac
cordi di Camp David, e dun
que Implicitamente li tratta
to 41 pace con terapie La pri
ma condizione è stata gli 
adempiuta, Arafat e I suoi 
collaboratori hanno annun
ciato che proporranno al 
Cnp la revoca dell'accordo dt 
Amman. Resta da vedere sé 
ciò significherà anche la rot
tura pi ogni concertazione 
atordanla-Olp a beneficiar
ne •*- mi diceva mereoledì 
scorie al Cairo II consigliere 
di Mubar&k — sarebbero so* 

logli avversari della soluzio
ne negoziata e della confe
renza Interakstonale 

Quanto al secondo punto 
— la rottura col Cairo — 
Arafat ha detto che spetterà 
al Consiglio nazionale (net 
quale ha comunque la mag
gioranza) di pronunciarsi 
La questione è particolar
mente delicata, non solo per
ché l'abrogazione da parte 
del Cairo dei trattato di pace 
con Israele è cosa da fanta
politica, ma anche e soprat
tutto perchjéproprlo 11 presi
dente Mubarak è stato il 
principale sostegno di Ara
fat In questi ultimi traVa-
gltatìsstml anni ^ancora a 
gennaio, è Stata In gran par
te merito di Mubarak la pie
na cauzione assicurata al 
leader palestinese dal vertice 
islamico dei kuwait) 

Sembra invece smentita la 
voce preoccupante, circolata 
nel giorni scòrsi, che la ri
composizione unitaria po
tesse Spingersi Uno all'orga
nizzazione del terrorista Abu 
Nidal un portavoce di Al Fa
tati l'ha negato recisamente 
Ieri CI sarà Invece ad Algeri 
Abul Abbas, condannato al
l'ergastolo da un tribunale 
Italiano per la tragedia 
dell*.Achille Lauro> 

Giancarlo Umnutti 

CECOSLOVACCHIA Afviato il programma di ristrutturazione approvato in dicembre 

Praga vuol uscire dal letargo 
ma non sarà l'attesa primavera 
Faticoso compromesso, per la riforma economica 

A colloquio con l'economista Valtr Komarek, che-si riconosce negli orientamenti «più aperti» - «Ci vuole una 
iniziativa politica profonda più che la razionalizzazione della gestione» - «Difficile superare la sindrome del '68» 

« la guerra 
non ha ucciso 

speranza»1 

ROMA — Ormai Beirut e I»r tutti »la sentiri» del Medio 
Oriento, Il fondo limaccioso di quel vascello alla deriva che 
Il chiama Usano e appare ridotto a pura entità» eograflea 
dalle aangulnoM guerre per banda che lo percorrono, dove 
I* vita umana, specie di donne e bambini, vale meno che 
atra. B una Immagine non priva di fondamento se si pensa 
a ci» che la cronaca ci racconta, da anni, ogni giorno. Ma il 
Libano non è solo questo, è un paese che malgrado tutto 
vive, cerca di ricostruire, e Ce chi fa progetti per II futuro E 
quel che tiene a far sapere una delegazione della Cgll appe
na rientrata dal Ubano, dove si e recata la settimana scorsa 
invitata dal sindacato libanese (Fenasol, Federazione ope
ra) * Impiegati del Ubano) e dal -Soccorso popolare Ubane-
•et, una organloatlone di solidarietà attiva del primi mesi 
della guerra civile, che è appunto uno del segni di questa 
vitalità. Ce ne parla Claudio sabattlnl che, come responsa
bile del Dipartimento Internazionale, guidava la delegazio
ne composta anche da Sergio Olullanatl e Alvaro Agrumi 

Beco un campo palestinese di Beirut, quello di Mar Elias, 
In una tona controllata prima dalla milizia drusa e ora dal 
Urtami un quartiere con le solite casette In muratura, dal 
confini segnati col bidoni, Il filo spinato e I sacchetti di 
•abbia. Dentro, bambini che giocano, donne sedute In circo
lo a chiacchierare Un altro mondo rispetto agli Inferni di 
Chetila e Buri el Barajneh, non sembra la stessa periferia 
dell* stessa città. Certo, anche qui c'è li dramma della penu
ria di medicinali, ma 1 viveri non mancano echi può va a 

Ecco ancora un campo nel sud del paese, a Sidone quello 
dt Aln t i Helwe, Il più grosso del Libano, «mi la abitanti 
(•Ornila secondo «Le Monde») Il giorno dopo la partenza 
della delegazione della Cgll è stato bombardato da elicotteri 
Israeliani Ancora bidoni e sacchetti di sabbia (e un «quar-
tlere-fortezza., dice Sabattlnl), ma la vita continua, mentre 
I palestinesi sono II più forte avamposto di resistenza nel 
confronti dell'esercito Israeliano che ancora occupa una 
parte del sud Libano Anche qui c'è stato l'assedio degli 
iclltl di •Amai», ma hanno vinto 1 palestinesi, con l'aiuto 
determinante del libanesi dell'Organizzazione nasseriana 
popolare. 

E poi ci sono I libanesi, che vogliono uscire da una situa
zione ormai Insostenibile La delegazione Cgll ha Incontra
to esponenti politici e di governo (anche II primo mlhlstro 
Iterarne). Da tutti questi colloqui Sabattlnl ha dedotto che 
In Ubano la svolta è possibile, a quattro condizioni Le 
prime tre riguardano la ricostruzione della unità e credibi
lità dell'Olp, la creazione di uno Stato palestinese e la Con
ferenza Internazionale sul Medio Oriente La quarta riguar
da I libanesi stessi, per I quali si può aggregare una vasta 
alleanza di forze al fine di far uscire dai paese gli eserciti 
stranieri (quello siriano e quello israeliano) e di dare al 
Libano la struttura di uno stato laico E proprio questa la 
prospettiva su cui stanno lavorando le sinistre libanesi e 
cioè II partito socialista progressista di Jumblatt, t comuni
sti e II movimento nasserlano Tutti loro si riconoscono In 
un Fronte nazionale patriottico (Fnp) che al sta ristruttu
rando, al quale è Interessata anche quella parte degli sciiti 
di .Amai, meno Influenzata, dice Sabattlnl, dalle posizioni 
più Intransigenti e pro-iraniane del movimentò L'obiettivo 
— certo non facile — è quello di spazzar via l'organizzazio
ne della collettività nazionale su base multl-confesslonale, 
e dar vita finalmente a uno Stato laico, più vicino possibile 
al modello europeo occidentale 

Dall'altra parie ci sono I falangisti e I proprietari terrieri 
del sud, da sempre contrari a una Ipotesi di Stato laico II 
punto è che dietro alla struttura confessionale dell'attuale 
Stato libanese (o di quel che ne resta) ci sono gli Interessi 
materiali molto concreti di una sorta di .feudalesimo politi
co», come lo chiamano a Beirut, che vive sull'Inefficienza 
delio stato confessionale E anche in campo cristiano biso
gna distinguere tra l'oligarchia finanziaria falangista (in 
particolare quella della famiglia dt Oemayel che tra l'altro 
controlla il porto della capitale), e I cattolici nella cui gerar
chla c'è stato un Interessante ricambio Insomma, per 11 
Libano non sono tramontate tutte le speranze, tanto più 
Che per un tacito patto tra le fazioni In lotta la guerra civile 
non ha toccato le strutture produttive del paese, specie nel
la Bekaa. 

Ultima annotazione nel colloqui avuti la delegazione Ita
liana ha sentito farsi strada la necessità del riconoscimento 
dello Stato d'Israele, eper tutti gli Interlocutori la presenza 
siriana è solo un'emergenza da superare al più presto 

Raul Wittonbtrn 

RHwatone mHftare a Manila 
Spari, un morto, poi la resa 

Volevano U-berare e«oto o t t < ^ Fort Bonifacio per i i fallito gol. ,. 
di gennaio - Violenze in tutto il paese - Verso le elezioni in un clima tesissimo 
MANILA — Sembra di rive
dere un film già noto Nelli 
notte un colpo dt mano di 
militari ribelli, poi l'arrivo 
delle truppe fedeli al regime, 
qualche scaramuccia, la reta 
del rivoltosi È accaduto nel
le prime ore di Ieri a Manila. 
Teatrod ell'azlone di fona 
tentata da alcune decine di 
soldati, il quartiere generale 
dell'esercito, Fort Bonifacio 
Non sembra essersi trattato 
di un nuovo tentativo di gol
pe questa volta Scopo del
l'impresa apparentemente 
era liberare 108 militari pro
tagonisti dell'ultimo fallito 
colpo di Stato 11 27 gennaio 
scorso, detenuti In un edifi
cio nel perimetro di Fort Bo
nifacio 

Vediamo per ordine la 
successione degli eventi Alle 
3 45 un camion con a bordo 1 
rivoltosi sfonda 1 cancelli e 
penetra nel recinto de! cani
no senza incontrare resistei 
za. Anzi alcune sentinelle 
della polizia militare st uni
scono a loro Cinquanta per
sone, tra cui quattro ufficiali 
e molti civili vengono prese 
in ostaggio Due restano feri
te nel corso dell'azione Gli 
aggressori liberano i golpisti 
detenuti, ma solo 42 di questi 
ultimi decidono di affiancar
si al loro liberatori Nel frat
tempo però è stato dato l'al
larme, e le truppe regolari 
circondano Fort Bonifacio 

Duri scontri 
a Seul 

tra polizia 
e studenti 

SEUL — Per 11 secondo gior
no consecutivo ieri polizia e 
studenti si sono scontrali per 
le vie dt Seul il bilancio del 
feriti è cosi salito a 23 Alme
no 16 000 studenti di 40 uni
versità e istituti superiori del 
paese da venerdì protestano 
contro la decisione dei presi
dente Chun Doo-Hwan di so
spendere Il dibattito sulla re
visione della Costituzione, 
rimandandolo a dopo le 
Olimpiadi dell 88 che come è 
noto si svolgeranno a Seul 

Sempre ieri due parla
mentari dell opposizione, 
Park Chang-Jong e Chough 
Soon-Hyung, accusati di 
aver fomentato la rivolta 
studentesca, sono stati con
dannati a 12 mesi di carcere, 
L'esecuzione della sentenza 
però è stata per ora sospesa 

Comincia un* trattativa in
terrotta da sporadici scambi 
di colpi d'arma da fuoco nel 
quali unvribelle resta ucciso 
A meMogloroo gli assedlanti 
decidono d\ passare decisa
mente all'azione, ma proprio 
quando Ormai stanno per fa
re irruzione, i rivoltosi si ar
rendono Quarantuno di loro 
vengono arrestati, diciasset
te riescono a fuggire A capo 
della rivolta era 11 sergente 
del genio Ernesto Ltbrado, 
che fece parte della guardia 
presidenziale all'epoca di 
Marcos 

È11 capo di stato maggiore 
delle forze armate, generale 
Fidel Ramos, a dare l'an
nuncio ufficiale de) cessato 
pericolo «I ribelli, circa una 
sessantina, si sono arresi 
verso mezzogiorno al gene
rale Rodolfo Canleso* che 
comandava, Ite truppe gover
native Incaricate della re
pressione 

Nelle stesse ore si sono 
svolti altri episodi di violen
za che probabilmente non 
hanno qul(a,a che fare con la 
ribellione a Fort Bonifacio 
Net quartiere di Fandacan 
ignoti hanno» scagliato una 
bomba contro, li perimetro 
dell'edificio che ospita la so
cietà petrolifera «Phlllpplne 
refinlng», provocando lievi 
danni A Cabanatuan (Nue-
va Eclje) uomini armati da 
due auto in corsa hanno lan-

MANILA — L'ingrasso principale di Fort Bonlttclo « Manila, 
dova * avvinola la rlbaMiono ' 

ciato un ordigno e- sparato 
vaficolpl controia sede della 
polizia. A Illgmn City (Min-
danao) guerriglieri musul
mani del Mllf hanno seque
strato un autobus di civili e 
ucciso un tenente colonnello 
che si trovava a bordo 

L'episodio della scorsa 
notte accresce l'Instabilità 
politica nel paese, ove sono 
ormai imminenti le elezioni 
parlamentari fissate per l'il 
maggio Qualche settimana 

fa il presidente Cpry Aquino 
è sfuggita a Un attentato di
namitardo a Baguio perchè 
la bomba è esplosa in antici
po A Davao e in altre città 
sono attivissimi, contro co
munisti e cittadini democra'-
tic), gli squadroni della mor
te, come lo Alsa Masa, com
posti da civili ma guidati e 
armati dal militari Intanto 
sono sempre più frequenti 
scontri e agguati tra esercito 
e guerriglieri dello Npa 

Nostro servizio 
PRAGA — Forse — ha scritto un attento 
osservatore delle vicende dell'Europa del
l'Est — un giorno si arriverà alla conclusione 
che «In Cecoslovacchia 11 lungo periodo di 
ristagno Iniziatosi nel 1968 è finito con 11 pro
gramma di "ristrutturazione" economica, 
che è stato pubblicato li ^gennaio 1987 e che 
nella sostanza proviene dalla "cucina" del 
presidente del Consiglio, Lubomlr StrougaU 
Come abbiamo avuto occasione di segnalare 
in una precedente corrispondenza, 11 pro
gramma di «ristrutturazione* — approvato 
sia dal governo che dal Presldlum del partito 
— è un ponderoso progetto di riforma della 
gestione dell'economia nel quale tuttavia la 
parola «riforma» non compare, quasi a esor
cizzare qualsiasi parallelismo con la riforma 
delia «primavera, del 1968 II progetto, defi
nito semplicemente «prlncipii, è chiaramen
te 11 frutto di un faticoso compromesso che 
lasciala porta aperta a diversi sbocchi»,persi
no contrappósti Esso ha visto la luce quasi 
due anni dopo 11 lancio nell'Urss della «pere-
strojtfa- d̂  Mlkhall Gorbaclov ed è ampia
mente ip arretrato rispetto al plenum di gen
nàio di quell'anno del Ce del Pcus. Qualsiasi 
discordo sulla .ristrutturazione» alla cecoslo
vacca, tirtfavia, non può non partire da tale 
progetto 

Ne parliamo con Valtr Komarek, uno dei 
più eminenti economisti cecoslovacchi, nel 
1968 segretario del Consiglio economico 
(presidente era Strougal e vicepresidente Ota 
Sik, oggi In esilio in Svizzera), organismo 
creato dal governo per gestire la riforma e 
naufragato Insieme a essa. Dedicatosi negli 
anni settanta àgli stùdi' teorici, Komarek è 
tra l'altro autore di un coraggioso e spregiu
dicato saggio Intitolato iLa strategia dello 
sviluppo sociale ed economico della Cecoslo
vacchia sino ài 2000i pubblicato In Italia alla 
fine dello scorso anno per Iniziativa della 
stessa ambasciata cecoslovacca a Roma. 

•Il programma di "ristrutturazione" — ci 
dice Komarek — è 11 quarto tentativo di ri
forma |n Cecoslovacchia» Il primo rtaaleort 
mal a tre decenni fa, dopo che nel 1955 si era 
visto chiaramente che il sistema dettagliato 
e amministrativo di pianificazione (In so
stanza 11 sistema staliniano) introdotto negli 
anni 1949-50 non era In grado di garantire lo 
sviluppo d) un'economia come quella ceco
slovacca, all'avanguardia In Europa negli 
anni trenta. Già quel primo tentativo di ri
torma prevedeva un alto gradodl autonomie-
dellelulende, ampie possibilità di aUtoftnasK 
"'amento, un rlequllibrlo nell'Impiego d«|la 

lànodoperae una certa HberaHixaisone dèi--
la disponibilità di valuta estera da parte della 
imprèse 

Primo tentativo 
negli anni 50 

Applicato il 1° gennaio 1958, 11 progetto 
venne ritirato appena quattro anni dopo, 
quando si constatò 11 «crollo» del piano 
1961-65 e che la crescita deL prodotto nazio
nale lordo nel 1962 si era praticamente atte
stata a zero II timido tentativo di riforma in 
realtà pagò le conseguenze dell'errata pia
nificazione che puntava sull'ulteriore svilup
po dell'industria pesante, e di avvenimenti 
esterni alla Cecoslovacchia quali la crisi di 
Berlino e l'annullamento delle ordinazioni 
cinesi in seguito alle divergenze Mosca-Pe
chino Ma già nel 196511 discorso sulla rifor
ma economica venne riaperto e trovò il suo 
coronamento nel programma di rinnova
mento del 1968 

I principi cardine di quel, progetto furono 
ampia liberalizzazione delie forze che; opera
no su) mercato socialista, il che per le azienì 
de significa ampia autonomia decisionale, 
riduzione del poteri della Commissione per 
la pianificazione — portata al rango di mini
stero — che s) sarebbe occupata del principi 
strategici dello sviluppo economico, della 
collaborazione con l paesi socialisti, del 

5:randt investimenti e del progetti di sviluppo 
ecnlc.o e scientifico, nuova legge sulle Im

prese che prevedeva tra l'altro la formazione 
di consigli elettivi del lavoratori, allarga
mento dei poteri delle aziende anche In tema 
di commercio estero, libera fissazione del 
prezzi secondo accordi interaziendali, aboli
zione delle restrizioni salariali, sviluppo del
l'iniziativa privata nel settore del servizi 

II traumatico sbocco della crisi politica fe
ce saltare tutto e, sottolinea Komarek, «con 
la nuova direzione si disse che lo sforzo di 
riforma era stato strumentalizzato dalle for
ze antisoclallste per liquidare le basi del so

cialismo, In modo particolare la proprietà so
cialista» Venne proclamato un programma 
di risanamento economico che ebbe come 
fulcro la pianificazione centralizzata, «Il cui 
Indebolimento nel mesi precedenti fu valuta
to una manovra politicamente criminale del
la destra» In sostanza si ritornò al modello 
del primi anni cinquanta. La ricerca econo
mica si Impoverì «e molti lavoratori del fron
te teorico che si erano identificati con la ri
forma dovettero cambiare mestiere» Per cir
ca un decennio fu tabula rasa e tutto si ridus
se alla propaganda. Soltanto alla fine degli 
anni settanta, con un documento del partito 
e del governo, qualcosa riprese a muoversi 
venne ridotto il numero degli Indicatori del 
plano centrale, le aziende si videro allargare 
il margine di autonomia, la gestione di certe 
produzioni venne affidata direttamente alle 
aziende «In realtà più-che di misure di rifor
ma, si trattò di misure di razionalizzazione di 
un meccanismo troppo rigido». In compenso 
si riapri un certo dibattito sull'economia 
Soltanto l'arrivo di Gorbaclov alla guida del 
Pcus ripropose 11 problema della riforma 
economica in termini nuovi anche per la Ce
coslovacchia e finalmente II plenum di di
cembre del Ce del pcc accetto 1 principi della 
•ristrutturazione» pubblicati nel gennato di 
quest'anno, «principi che nelle loro formula
zioni a volte molto generali riflettono orien
tamenti diversi e persino contraddittori* 

Adesso sono tre 
gli orientamenti 

La lunga digressione di Komarek nel pas
sato aiuta a mettere a fuoco 11 presente, un 
presente che sarebbe semplicistico ridurre a 
uno Scontro tra forze favorevoli e forze con
trarie alla riforma. Komarek Identifica Inve
ce tre orientamenti Al primo appartengono 
quanti sono al lavoro per mettere a punto 
entro la fine dell'anno l documenti operativi 
della •ristrutturazione* «Si tratta di persone 
di buona volontà, in •genere favorévoli, ma 
alle prese con un certo modo di pensare al 
centro, àncora dubbioso ed Incerto sul cam
mino da percorrere Quest'anno ci dirà sin 
dove possiamo arrivare, ma 11 processo sarà 
comunque prudente e lento». * 

u aecbnttft orientamento è dato da uomini 
che operano concretamente, nelle «fere deci-

» ^ « « S ' ® o , S l l e 1
d . 

n B t i ^ 6 l r d U i ^ éhela rflWrna possa porta
re allo "smontaggio del sodammo". Dati I 
loro poteri abaaawise grandi, tacitamente 
Influenzeranno lo.aylluppo., 

Il terzo orientamento, al quale Komarek 
dichiara di appartenere, * quello che ritiene 
che In Cecoslovacchia si debba prima di tutto 
«piegare chiaramente la necessita di una 
larga riforma economica e spiegare altresì 
che si tratta CU un'Iniziativa politico-econo
mica molto profonda, che va ben al di là di 
una razionalizzazione della gestione In que
sto orientamento si riconoscono economisti 
aperti, studiosi e anche politici» 

Spontanea la domanda. .Scusi, prof Ko
marek, quanto * forte questo orientamen
to?» 

Lieve pausa, poi con un sorriso 11 nostro 
tnterTocutore risponde .Non credo sia debo
le, anche nell'ambiente politico La visita di 
Oorbaclov confermai che le nostre opinioni 
possono trovare un'applicazione ragionevo
le, senza radicalismi e senza drammatizza
zioni La nostra economia cela molte riserve, 
si lavora soltanto la metà delle possibilità 
reali, abbiamo un grande mercato come 
quello^^oviettco e una manodopera qualifi
cata, rlcoa di tradizioni democratiche» 

•Ma la sindrome del 1863 potrà essere su
perata?» 

«.Credo Che vetri superata. Per ora questo 
non appare facile e rapido Temo che nel no
stro mondo politico tante cose non siano an
cora chiare vaattiioparereoccorre ricorre
re a tutti 1 patrioti onesti perché non abbia
mo a sufficienza quadri qualificati e credo 
Ohe nori «|a,e«momlco (a patte 11 problema 
politico e nfaale) non utilizzare le persóne 
capaci Sarebbe però difficile far lavorare 
gente che ponesse condizioni politiche aprio
ristiche Le incertezze e 1 rischi sono ancora 
tanti». 

Grazie prof Komarek, grazie per la sua 
franchezza e che 11 suo cauto ottimismo non 
venga smentito dai fatti 

Romolo Caccavilt 
(1 » continua; 

SRI LANKA 

Centotrenta 
i civili 

massacrati 
dai tamil 

COLOMBO — Sarebbero 130 
e non 107 le vittime del mas
sacro compiuto venerdì 
scorso dai guerriglieri tamil 
alle porte del villaggio di 
Ayutn Oua Nella strage al
tre 60 persóne- sono rimaste 
ferite Le vittime, uomini, 
donne e bambini, erano a 
bordo di tre autobus e di due 
camion e tornavano a casa 
dopo aver festeggiato il nuo
vo anno lunare -E stato un 
autentico genocidio, voluto 
per costringere la gente ad 
andarsene dalla regione di 
Trlncomalee che 1 tamil ri
tengono un loro santuario^ 
ha commentato il portavoce 
del governo Ratanakara I 
tamil però respingono la pa
ternità della strage Venerdì 
notte, due del 4 gruppi di 
guerriglieri separatisti, tra 
cui «Le tigri» tamil, hanno 
fatto sapere, di essere estra
nei al massacro 

1 Cisgfordania, chiusa l'università di Nablus 
TEL AVIV — (.università araba «Al Najahi di Nablus è stata chiusa per una 
•ammana su ordino del comandante mil tare della regione m Iitare centrale 
Israel ana La motivazione preven re d sord ni n occasione della nun one ad 
Algeri del Consiglio nazionale palestinese che si aprirà domani 

Il Papa ricavare Reagan e signora ..: 
S A f i f A BARBARA — Giovanni Paolo II riceverà in Vaticano Ronald, Reagat) « 
• u t maghe Nancy il prossimo 6 giugno quando saranno in Italia m occasiona 
del vertice di Venena de* satta paesi Jrtdustrializzatt [..annuncio e stato dato 
Ieri jdafTaddettq stampa; della first lady Usa j 

Svezia, governo smentisce tangenti all'India 
STOCCOLMA — u ministro degli Esteri svedese Cari Johan Aaberg ieri ha 
smentito la rivelali*)!* fatte net giorni scorsi dalla radio svedese secondo le 
quali t industria di armi svedese «Bofors* avrebbe elargto bustarelle per 6 
milioni di dollari a membri del governo ind ano al fine di ass curarsi una 
commessa di 1 27 miliardi di doHan 

GUerra del Golfo, vittorie iraniane 
TEHERAN — Rad» Teheran ha affermato che guardie•della.nvaluiiona trenlaS 
na assieme ai guerriglieri curdi hanno ucciso 1 5 0 0 iracheni facendone prigio-'V 
meri altri 2 0 0 ne) corso di un operazione congiunta innata martedì suH^ 
montagne delia provincia di Su'aymanivah entro il confine dell Irak ' 

Cina. Deng sugli sviluppi a Pechino e e Moscai 
PECHINO — Il leader cinese Deng Xiaoplng ne) e so di un incontro ci 

JSt 

1IM 
premier britannico Edward H u t h ha d chiarate cito «si deve accordare a 
Gorbaciov un pò più di tempPrispetto ai due ann piov sti nell 85» prima di 
giud care i suo nuovo corso Lo ha nfef to ter Heath prec sando che Deng ha 
dei nito «ser e» le dee sioni in cui sono attuai nenie impegnate C na e Urss 
anche se appunto è ancora tprematuro» tirarne le conclusom 

Conclusa visita di Menghistu in Urss 
MOSCA — II segretario generale del Partito de lavoratori dell Etiopia Menghi 
stu Halle Marram ha lasciato eri la capitale sovietica al termine d una «breve 
visita di armeni»» nel corso della quale ha ncontrato il segretar o generale del 
Pcus Gorbaclov Secondo la_Tass «I incontro si è tenuto m una atmosfera di 
completa comprensione reciproca* 

SUDAFRICA 

Nero muore 
per il fuoco 
dì un agente 

a Durban 
JOHANNESBURG - SI ai-
lunga l'elenco delle vittime 
dei disordini che insangui
nano il Sudafrica da oltre 
due anni Ieri a Kwa Qun-
ghezi, un ghétto nei pressi di 
Durban, un nero è stato uc
ciso dalia polizia quando una 
ventina di persone ha cerca
to di appiccare il fuoco ad 
una casa I morti dall'estate 
'64 hanno ormai superato l 
2 400 Continua anche l'of
fensiva del radicali neri con
tro la rete ferroviaria dei su
burbi di Johannesburg Altri 
vagoni sono stati Incendiati 
Dall inlzfo della settfmana 
50 carrozze sono andate di
strutte tra le fiamme Prose
gue anche lo sciopero del la
voratori neri delle ferrovie 
iniziato oltre un mese fa. 

Deng: riforme 
e apertura 
all'estero 

continueranno 
PECHINO -* La Cina riu-
s£ lrt.? r»«Kl«n«er« 1 nwprit 
obiettivi arsvlìuppo econo
mico solo se st atterra alla 
politica di riforme e di aper
tura all'estero perseguita 
negli ultimi anni Xo ha det
to il leader cinese Deng 
Xiaoplng Incontrando ieri a 
Pechino il presidente del 
Congo Denis sassou-Ngues-
so in visita in Cina per due 
giorni 

•Alcune persone si preoc
cupano che la nostra politi
ca di apertura all'estero e di 
riforme possa cambiare — 
ha affermato testualmente 
Deng — ma lo dico che non 
deve e non può camblare^Se 
cambiasse non riuscirem
mo a realizzare i nostri 
obiettivi» L'anziano leader 
ha poi promesso al paesi 
africani più aiuti quando la 
Cina avrà raggiunto un li
vello maggiore di sviluppo. 

LIBANO 

Uccisi dagli 
israeliani 
18 sciiti 

pro-iraniani 
BEIRUT — Sanguinosa bat
taglia ne! sud Ubano fra sol-
flati israeliani e guerriglieri 
sciiti del gruppo •Hezbollah. 
(fllo-lranlanl) dictotto di 
questi ultimi sono rimasti 
uccisi, secondo le fonti mili
tari di Tel Aviv Quattro sol
dati israeliani sono rimasti 
feriti La battaglia ha avuto 
luogo nel pressi del villaggio 
di Kantara, presso Mar-
Jayoun, nella «fascia dt sicu
rezza» a ridosso del contine 
llbano-lsraellano OH <He-
zbollah» hanno attaccato 
una postazione tenuta da 
soldati israeliani e armati 
della milizia fantoccio del 
generale Lahad, net corso 
della battaglia sono interve
nuti elicotteri da combatti
mento delle forze di Tel Aviv 


